
FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI SERBATOI INTERRATI
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	Trattasi di interventi di rimozione di serbatoi interrati, ossia di manufatti di produzione industriale installati sotto il piano di campagna con mancanza della diretta e visiva ispezionabilità della superficie esterna. Dopo la certificazione dell’avvenuta bonifica e messa in sicurezza del serbatoio, si effettua lo sbancamento del terreno attorno all’impianto, con l’ausilio di una gru si solleva il serbatoio e lo si deposita al suolo, in area di cantiere già predisposta, o direttamente su mezzo di trasporto.

	Durante i lavori di escavazione, si eseguono le seguenti analisi:

· Prelievo ed analisi dei campioni di terreno intorno ai serbatoi per verificarne la contaminazione e per separare nello stoccaggio il terreno contaminato da quello riutilizzabile per il ripristino;

· Monitoraggio della qualità dell’aria;

· Prelievo di campioni di terreno per le analisi chimiche di laboratorio, al termine delle operazioni di escavazione.
La rimozione viene vista come la naturale conseguenza della messa fuori uso del serbatoio e consiste nell’effettivo allontanamento e smaltimento del serbatoio e di tutte le attrezzature costituenti l’impianto sopra e sotto il suolo. Per contenitori di dimensioni superiori ai 10.000 litri è preferibile eseguire il taglio delle lamiere in loco perché, a causa del loro stato di conservazione, potrebbero collassare e fratturarsi durante l’estrazione.


· Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Fotoionizzatore (rilevatore di composti organici totali VOC)
· Sondine cave in acciaio

· Pala meccanica
· Escavatore

· Autogrù
· Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta)
· Cesoia meccanica
· Attrezzi manuali di uso comune
· Opere provvisionali

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere provvisionali:

· Funi e ganci
· Cavi in acciaio

· Sostanze/Preparati Pericolosi

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti sostanze pericolose:

· Polveri 
· Gas di scarico 

· Vapori
· Fumi
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	Incendio ed esplosione (per presenza di gas, vapori infiammabili, liquidi infiammabili, polveri combustibili)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Inalazione di polveri e fibre 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Investimento (per presenza di macchine)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Seppellimento, sprofondamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Proiezione di schegge
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Movimentazione manuale dei carichi 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Elettrocuzione (presenza di linee elettriche)
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Vibrazioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Cesoiamento, stritolamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	Punture, tagli ed abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione, alle Linee Guida dell’ISPESL per la corretta applicazione dell’art. 66 del D.Lgs. 81/08  “Lavori in ambienti sospetti di inquinamento”  e al D.P.R. n° 177/2011 «Regolamento per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti d’inquinamento o confinati». In dettaglio, attenersi alle norme previste in materia ambientale dal D.Lgs. 152/2006 e alle “Linee Guida sui Serbatoi Interrati” elaborate dall’ ARPA Lombardia del 2004.
· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati alla loro mansione specifica, tenendo conto dei seguenti aspetti: esposizione ai rischi chimici, ai rischi fisici, ai rischi infortunistici, condivisione e padronanza delle procedure e modalità operative necessarie per ridurre al minimo i rischi lavorativi, utilizzo corretto dei DPI (anche di III categoria, per i quali è obbligatorio un addestramento specifico) e delle relative indicazioni e controindicazioni all’uso, significato della segnaletica di sicurezza e degli allarmi ottico/acustici, gestione ed esecuzione delle procedure di salvataggio/evacuazione. 

· Conoscere le caratteristiche delle sostanze presenti nel serbatoio (es. infiammabilità, incompatibilità), nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Essendo gli interventi effettuati in zone classificate a rischio di esplosione, il personale addetto deve attenersi scrupolosamente alle disposizioni e procedure che garantiscono standard di sicurezza.
· Evitare, quando possibile, di operare in concomitanza di altre attività nella stessa area.

· Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori di demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attuare interventi di messa in sicurezza, che prevedono la rimozione rifiuti, lo svuotamento e la raccolta di sostanze pericolose sversate; l’aspirazione liquidi inquinanti e la copertura e impermeabilizzazione temporanea di suoli e terreni contaminati.
· Attuare interventi di bonifica, che prevedono la rimozione e smaltimento dei rifiuti e terreni contaminati presso discariche e impianti di trattamento; la messa in sicurezza permanente mediante cinturazioni perimetrali, barriere o diaframmi verticali in modo da isolare in modo definitivo le fonti inquinanti rispetto alle matrici ambientali circostanti. 
· I residui recuperati e i rifiuti di bonifica vanno raccolti in appositi contenitori resistenti agli urti e con aperture minime al fine di ridurre l’evaporazione del contenuto e vanno inviati allo smaltimento nel tempo più breve possibile in discariche autorizzate.

· Adottare le misure di prevenzione incendi previste dalla normativa vigente

· Usare respiratori nel caso in cui l'aria non possa essere resa respirabile a causa della presenza di gas, fumi o vapori. Non tentare mai di migliorare l'aria dello spazio confinato introducendo ossigeno, in quanto potrebbe aumentare il rischio d'incendio o esplosione.
· Predisporre un adeguato sistema di soccorso prima di iniziare il lavoro.

· Gli addetti al soccorso devono essere addestrati, essere in numero sufficiente ad eseguire l’intervento di soccorso, pronto all’occorrenza ed in grado di utilizzare gli equipaggiamenti in dotazione (ad esempio, autorespiratori, linee di vita, equipaggiamenti di rianimazione).
· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Nei lavori in spazi confinati, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute e sicurezza, devono essere adottati i Dispositivi di Protezione Collettiva (DPC). I rischi residui, che non possono essere soppressi dai DPC, devono essere eliminati o ridotti mediante l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). 
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF. NORMATIVO

	Esposizione ad aerosol di polveri, gas e vapori
	Maschera con filtri per vapori organici e polveri
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	Semimascherina FFABE1P3 in gomma ipoallergenica dotata di due filtri intercambiabili per vapori organici, gas vapori inorganici, gas acidi e polveri, con valvola di espirazione.
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149(2009)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie. Semimaschera filtrante antipolvere. Requisiti, prove, marcatura

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Investimento
	Indumenti alta visibilità 
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	Fluorescente con bande rifrangenti, composto da pantalone e giacca ad alta visibilità
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340-471 (2004) Indumenti di protezione - Requisiti generali. Indumenti di segnalazione ad alta visibilità per uso professionale - Metodi di prova e requisiti.

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Punture, tagli ed abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Scivolamenti e cadute a livello
	Stivali antinfortunistici
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Proiezione di schegge
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale

	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Rumore che supera i limiti consentiti
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie


[image: image10][image: image11][image: image12][image: image13][image: image14][image: image15]













































4

